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Una brusca battuta 
d’arresto per le Pmi: 
ne nascono di meno e 
se ne chiudono di più

S
i fa presto a dire intelligenza ar-
tificiale: è un argomento nuo-
vo,  intrigante,  che apre nella 

nostra mente scenari  immaginifici,  
come la fine del lavoro ripetitivo, l’as-
sistente  personale  che  ci  risolverà  
tutti i piccoli problemi quotidiani, il 
potenziamento illimitato delle possi-
bilità di business, e così via. In effet-
ti il futuro è già qui. Non solo nei gio-
chi, ma ci sono già aziende che vendo-
no la  personalizzazione dell’IA per  
ogni settore di operatività.

Ma c’è un piccolo problema, la pri-
vacy. Spesso le informative oggi in 
uso sono completamente sballate. In-
fatti,  il  garante  privacy,  forse  per  
marcare il territorio, ha già sollevato 
alcuni dubbi sulla legittimità della 
raccolta di dati (scraping). E ci sareb-
be anche l’istruttoria aperta nei con-
fronti di ChatGpt, di cui si sono per-
se le tracce.

IA da maneggiare con cura

Tomasicchio a pag. 6

IN EVIDENZA

***

Fisco – Bonus edilizi: è corsa a 
ostacoli tra pro e contro dopo la fi-
ne del 110%. Le istruzioni per ta-
rare le agevolazioni ancora in vi-
gore in base alle proprie esigenze
Angeli a pag. 7

Documenti – I testi delle 
sentenze tributarie com-
mentati nella Selezione
www.italiaoggi.it/docio7

Intelligenze artificiali personalizzate, ma 
nel rispetto della privacy. Gli operatori econo-
mici, che offrono i propri servizi gestiti da si-
stemi di IA, devono osservare le disposizioni 
del Gdpr e, quindi, scrivere documenti inter-
ni  di  valutazione  dell’impatto  derivante  
dall’uso  di  queste  tecniche.  Per  avvalersi  
dell’IA bisogna verificare i passaggi formali e 
organizzativi richiesti dal Gdpr e monitorare 
costantemente la situazione normativa e le 
iniziative del Garante della privacy. L’IA è, 
infatti, una sorvegliata speciale. In sede ita-
liana, non a caso, il Garante ha dichiarato 
guerra al webscraping e cioè alla raccolta 
massiva di dati personali a fini di addestra-
mento degli algoritmi di intelligenza artifi-
ciale (IA) da parte di soggetti terzi.

Le imprese che offrono servizi gestiti da sistemi di intelligenza artificiale sono
tenute alla valutazione d’impatto privacy. In mancanza, sanzioni fino a 10 mln €
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RAPPORTO CERVED 2023

Ferrara a pag. 5

da pag. 41

Ciccia Messina a pag. 2

Artigianato, 
welfare affidato

agli enti 
bilaterali

I giuslavoristi 
promuovono

le norme 
del Dl lavoro

Si fa presto
a dire IA

Un freno alla violenza sulle donne 
Linea dura su stalking e reati-spia

da pag. 29
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SetteIL PRIMO GIORNALE PER PROFESSIONISTI E IMPRESE
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L
e piccole e medie imprese presenti sul 
territorio italiano costituiscono circa 
l’80% del mercato. Si tratta per lo più 
di società dinamiche, organizzate, alle 

volte anche quotate nel segmento Euronext 
Growth Milan, eppure prive di un modello 231. 
Con la soluzione offerta dalla Business, Law 
& Security Compliance S.r.l., il tailor made 231 
cambia modalità, ce lo spiegano l’Avv. Valerio 
Silvetti e il Dr. Gianmario Stellato. 

«Schiere di professionisti, ormai da due de-
cenni, operano a favore delle società per mini-
mizzare il rischio del verificarsi di fatti di reato 
231. La loro attività si esplica in una serie di 
analisi documentali, acquisizione di informa-
zioni, interviste, confronti, meeting, elaborazio-
ni di policy, procedure e regolamenti. La nostra 
soluzione interviene in questo frangente con 
l’intento di restituire un prodotto di pari qualità 
ma con un impatto minore sul budget». 

Domanda. Dr. Stellato la ringrazio per la sua 

introduzione da cui si intuisce la portata in-

novativa della vostra soluzione. 

Risposta. «Si tratta di una rivoluzione, ne sia-
mo consapevoli. Tuttavia se la pandemia ci ha 
insegnato qualcosa è che tutto può mutare, 
adattarsi e in taluni casi migliorare. Prendia-
mo il caso dello smart working e dell’utilizzo, 
prima bistrattato, delle piattaforme per le vide-
ocall e per lo svolgimento delle altre  attività 
professionali».

D. Chiarissimo, e come opera la vostra piat-

taforma?

R. «Si raggiunge il sito internet https://www.
modello231online.com, si crea un proprio ac-
count e si può partire. Ogni passaggio potrà 
essere salvato in qualsiasi momento per ri-
prenderlo in un momento successivo. Per con-
cludere un progetto di nuova implementazione 
del modello 231, occorrono infatti 90minuti 
circa, se si ha ben chiara la struttura e l’or-
ganizzazione della società per cui si lavora. 
La piattaforma è composta da diversi step e 
all’interno di ognuno di questi sono presenti 
diversi quesiti a cui dare risposta».

D. I quesiti ricalcano gli argomenti trattati 

durante le interviste agli apicali?

R. «Esattamente ma non solo, su questo la-
scerei la parola all’Avv. Valerio Silvetti che nel 
corso degli anni ha maturato una importante 
esperienza in materia di responsabilità 231 
degli enti».

D. Grazie, a questo punto passerei la parola 

all’Avv. Silvetti. 

R. «Si come rappresentato dal Dr. Stellato, 
i quesiti sono stati strutturati per sostituire 
in tutto e per tutto - con gli ovvi adattamenti 
- l’attività del professionista chiamato a im-
plementare un modello 231. Ci saranno, dun-
que, delle domande funzionali a comprendere 
il contesto esterno e interno, l’organizzazione, 
i poteri, le deleghe, i processi attivi all’intero 
della società e tra questi quelli ritenuti ‘a ri-
schio commissione reati’. Il tutto in maniera 
molto verticale poiché le citate interviste, a 
mio avviso, dovrebbero coinvolgere anche le 
risorse che il Decreto, con lessico arcaico, 
definisce ‘sottoposti’. A questo punto grazie a 
delle mappe concettuali, costruite sulla base 
di domande e risposte condizionate, la piat-

taforma sarà in grado di prevedere dei presidi 
per minimizzare il rischio reato da inserire nel-
la documentazione che elaborerà».

D. E per gli aggiornamenti a cui il modello 

231 può essere sottoposto?

R. «L’utente, al termine della procedura, ri-
ceverà il proprio modello 231 (composto dal 
codice etico, parte generale, i documenti della 
parte speciale -variabili in base ai processi 
aziendali attivati- compreso il risk assessment 
e flussi verso l’OdV) nel duplice formato .pdf 
e .docx. In questo modo sarà per lui possibile 
intervenire in qualsiasi momento».

D. Chiarissimo, quindi l’utente si autogesti-

sce in tutto e per tutto?

R. «Esattamente, anche se ovviamente abbia-
mo previsto la necessità di avere un confronto 
in termini di assistenza alla compilazione e 
dunque strutturato anche un servizio di sup-
porto. Ed inoltre rimane ferma la disponibilità 
della Business, Law & Security Compliance S.r.l. 
ad intervenire per mutare il tipo di intervento 
in caso di realtà particolarmente complessa e 
non adatta alla piattaforma in parola».

Tutti i dati e le informazioni contenuti nel presente focus sono stati forniti dal cliente, che ne garantisce la correttezza e veridicità, a soli fini informativi

La tutela 231 penalpreventiva 
a favore delle società 

diventa agevole e accessibile


